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REGOLAMENTO DEL GAS Unicomondo - GAS EQuiStiamo. 

 
Premesse. 
Il nostro gruppo di acquisto solidale (GAS) nasce ed è collegato a diverse esperienze: 
• Bilanci di Giustizia (“Famiglie in rete per consumi più leggeri”), lanciata nel 1993 dal 

movimento Beati i Costruttori di Pace, e ad analoghe esperienze di consumo sostenibile in 
Europa;  

• i GAS esistenti già da anni a livello locale e che si sono organizzati a livello nazionale, per 
arrivare a promuovere il primo convegno a Faenza il 23 maggio 1999; 

• Unicomondo, cooperativa provinciale per un commercio equo e solidale (ComES). 
Il nostro GAS si ispira anche alla proposta di Alex Zanotelli, il quale sostiene che non possiamo 
più limitarci a delle esperienze di testimonianza: se vogliamo che questo Mondo sopravviva, 
dobbiamo organizzarci per incidere sulle decisioni economiche e politiche. In quest’ottica, 
Zanotelli ha lanciato a più riprese la proposta della strategia lillipuziana, tradotta operativamente 
nella Rete Lilliput, cui il nostro GAS e la nostra associazione EQuiStiamo aderiscono a livello 
nazionale e locale. 
 

Introduzione. 
Il gruppo di acquisto solidale di EQuiStiamo è nato alla fine del 1999 con il nome di GAS 
Unicomondo, perché alcuni dei promotori erano e sono soci (e all’epoca anche consiglieri) della 
cooperativa di commercio equo e solidale Unicomondo, cui rimaniamo profondamente legati.  
Da allora il nostro GAS si è evoluto e in parte riorganizzato, ma le scelte di fondo rimangono 
sostanzialmente le stesse e, come tutti gli altri, si ispira a semplici criteri generali, che si 
traducono operativamente nel cercare un filo diretto con produttori e trasformatori che abbiano 
le seguenti caratteristiche: 

• Piccoli – per non concentrare ulteriormente il potere economico nelle mani di grosse 
aziende o di multinazionali, cioè per "spostare" i consumi a favore di realtà produttive più 
piccole, più a misura d'uomo e controllabili; 

• Locali – per avere un rapporto il diretto con loro e le loro famiglie, per poter scambiare 
"saperi" e per far viaggiare le merci il meno possibile, soprattutto su gomma;  

• rispettosi dell’Ambiente – per favorire coltivazioni biologiche e biodinamiche, e favorire 
un consumo consapevole e decrescente di risorse naturali; 

• rispettosi della Persona e della dignità del Lavoro – per favorire il rispetto di condizioni di 
lavoro adeguate e la salute di lavoratori e consumatori e per costruire un futuro in cui 
ogni persona possa in piena libertà esprimere tutte le sue potenzialità; 

• rispettosi degli Animali - per eliminare completamente qualunque sofferenza 
ingiustificata agli animali e garantire loro rispetto e una vita dignitosa. 

In aggiunta, il nostro GAS nasce anche dall’esperienza del commercio equo e solidale. In 
particolare, condividiamo gli articoli 2 (Scopo) e 3 (Oggetto) dello statuto di Unicomondo, che 
dichiarano di favorire: 

• la cultura del consumo critico e consapevole, al fine di ridurre e spostare i consumi; 
• la commercializzazione e diffusione di prodotti del ComES e di prodotti biologici. 

 
I motivi che hanno portato alla costituzione del nostro GAS sono di varia natura: 

• culturale: favorire la formazione e la circolazione di informazioni sui temi legati al 
consumo critico, all'ecologia, alla globalizzazione… 

• sociale: favorire relazioni e uno spirito solidale fra persone e famiglie… 
• politica: aumentare la visibilità di proposte alternative come i GAS stessi, il commercio 

equo, il consumo critico, il risparmio etico… promuovendo incontri tematici e altre attività, 
se possibile in collaborazione con altri GAS, associazioni, cooperative, coordinamenti, reti… 
Per diffondere la conoscenza  

• pratica: permettere alle famiglie aderenti di riorganizzare le modalità di acquisto, 
favorendo riduzione e spostamento degli acquisti e risparmio economico. 

 
Il GAS non è un "servizio" per avere prodotti biologici di qualità a prezzi bassi. Il GAS 
presuppone l'impegno da parte degli aderenti a condividere obiettivi e responsabilità. 
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Regole generali. 

 
1. Può aderire al GAS chiunque, a titolo personale o come nucleo familiare, condivida le 
finalità e i metodi del Gruppo e di EQuiStiamo e si impegni a rispettarne il carattere 
solidaristico. 
2. Agli aderenti al GAS è richiesto di diventare soci dell’associazione EQuiStiamo, dopo 
averne letto e condiviso lo statuto, versando una quota annua di 5 euro per costituire un fondo 
cassa per spese organizzative. I primi sei mesi dall'adesione sono considerati di prova. 
3. Agli aderenti al GAS è caldamente suggerito di diventare soci di Unicomondo, versando 
una o più quote sociali (la quota minima prevista per legge è attualmente pari a 25,82 euro) 
entro un anno dall'entrata nel GAS stesso.  
4. Una persona può fare da referente per altre persone/famiglie, purché anche queste ultime 
aderiscano al GAS, accettandone il regolamento, condividendone gli obiettivi e, in particolare, 
diventando soci di EQuiStiamo e, come suggerimento, soci di Unicomondo (punto 3). 
5. Gli aderenti al GAS sono invitati a partecipare alle attività e ai vari incontri concordati. 
6. Il GAS si impegna ad organizzare incontri periodici con fornitori e/o esperti che possono 
favorire lo sviluppo di iniziative bio-equo-solidali. 
7. Le prestazioni degli aderenti al GAS, per i fini del gruppo stesso, sono da ritenersi di 
volontariato e quindi gratuite. Tali prestazioni vanno intese NON come servizio reso ad altre 
persone/famiglie, bensì come condivisione di responsabilità. 
8. Gli aderenti al GAS si impegnano ad effettuare sia ordini di alimentari biologici che di 
prodotti del ComES (bio o meno) in coerenza con lo stretto legame con la cooperativa 
Unicomondo. 
9. Il GAS acquista caffè, tè, zucchero, cacao e suoi derivati, banane, ananas, quinua e 
guaranà, e in generale i cosiddetti prodotti “coloniali”, esclusivamente dal commercio equo.  
10. In generale, il GAS promuove l'acquisto di prodotti del commercio equo rispetto a 
corrispondenti prodotti biologici. La scelta è lasciata, comunque, alla singola persona/famiglia. 
11. Le ordinazioni verranno effettuate in date concordate e prefissate. Di conseguenza, chi è 
interessato è tenuto a consegnare i propri ordini con anticipo alle persone referenti per ciascun 
fornitore. Per quanto riguarda alcuni fornitori ben definiti, in assenza di particolari richieste 
verrà ripetuto sempre lo stesso ordine. 
12. Si invita alla massima tempestività nel ritiro e nel pagamento dei prodotti ordinati, e nel 
segnalare eventuali incongruenze fra ordine, consegna e fattura a chi ha effettuato l’ordine. 
13. Ove possibile, il GAS favorisce il prestito e lo scambio fra persone/famiglie, l'acquisto in 
comproprietà e l'acquisto di prodotti da persone/famiglie appartenenti al Gruppo stesso. 

 
Lista degli attuali fornitori. 
 

• Azienda Agricola Arcobaleno (Bladimiro Beltramello): formaggi, burro, latte; periodicamente succo 
d’uva. 

• Le Valli (Paolo Cazzola): pane fresco, pane dolce, pane biscotto, gallette, farina; occasionalmente 
frutta e verdura, succo di mele. 

• Mediterranea (Francesco Scanagatta): prodotti ricavati da soia e farina di grano (seitan). 
• Al Confin (Paolo Marostegan): ortaggi, frutta, cereali, polli e suini da agricoltura biologica. 
• Pacha Mama (Isa e Maurizio Radin): verdura, farina maranello - patate e formaggio Asiago 

dall’altopiano tramite loro. 
• Rimini Servizi - La Pietra Scartata - La Madre Terra: prodotti alimentari vari; alcuni prodotti 

alimentari e per la casa distribuiti da Il Baule Volante (tramite la bottega di Alte di Montecchio). 
• Unicomondo: prodotti alimentari del commercio equo e solidale. 
• Terre di Vasia (Antonella e Michele Trungadi): limoni, arance, mandaranci, olio di oliva extra 

vergine. 
• “Amici di Lavarone”: mele trentine e succo di mele bio. 


